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Cremona

 
Si è tenuto nei giorni scorsi l’in-
contro, promosso da tempo, tra il 
Comitato del quartiere di Cavati-
gozzi, il Comune di Cremona con 
il Sindaco Gianluca Galimberti, 
l’assessore alle politiche della Par-
tecipazione Rodolfo Bona, l’asses-
sore all’Ambiente Simona Pasquali 
e la dirigente del Settore Sviluppo 
Lavoro, Area Vasta Rigenerazione 
Urbana, Quartieri e Ambiente Mara 
Pesaro e con i rappresentanti 
della Acciaieria Arvedi S.p.A., 
Gerardo Paloschi e Alessandra 
Barocci. Questi ultimi hanno il-
lustrato gli interventi previsti nel 
progetto del nuovo parco rottami, 
con la completa insonorizzazione 
del capannone, che sarà costruito 
in loco con la barriera antirumore e 
ampie fasce alberate che andranno 
ad aggiungersi al potenziamento del 
bosco naturale esistente. Il Comune 
si è riservato di valutare il progetto 
sotto tutti gli aspetti una volta che 
sarà definitivamente presentato 
agli Enti per l’autorizzazione. Il 
progetto del parco rottami si inseri-
sce nell’evoluzione dell’azienda che 

 
Dopo un anno di stop dovuto alla 
pandemia torna a Cremona la Fe-
sta del Volontariato e si ripropone 
ai cittadini con alcune importanti 
novità. L' edizione 2021 di questo 
appuntamento si svolgerà in modalità 
"diffusa" e coinvolgerà alcuni quartie-
ri della città: in particolare saranno 
interessati il Quartiere 2 Boschet-
to-Migliaro e il Quartiere 5 Borgo 
Loreto-San Bernardo-Naviglio.  La 
festa si svolgerà il 5 settembre dalle 
ore 10.00 alle 18.00 al Quartiere 
5 (P.zza Patrioti, P.zza Amigoni, via 
Legione Ceccopieri) e il 12 settem-
bre dalle ore 10.00 alle 19.00 al 
Quartiere 2 (Via Fratelli d’Italia e 
Parco degli Alpini). La proposta della 
Festa del Volontariato diffusa nasce 
all’interno del Laboratorio Territoriale 
del Volontariato ‘Ripartire dai Terri-
tori’ un percorso di confronto attivato 
da CSV Lombardia Sud, Forum del 
Terzo Settore e Comune di Cremona 
– Centro Quartieri e Beni Comuni, e 
che ha coinvolto i volontari di circa 
30 associazioni e i rappresentanti 
dei 2 Comitati di Quartiere citati.  Il 
laboratorio è stata un' importante 
occasione di conoscenza e approfon-
dimento su alcuni temi significativi 
per la vita della nostra comunità: par-
tecipazione dei giovani, vicinanza e 
prossimità, relazioni tra associazioni, 
cura dell' ambiente e dei beni comuni, 
attenzione alle persone fragili. Dal 
confronto è emerso il desiderio di 
proseguire il percorso attivando nei 
territori micro-azioni continuative per 
consolidare le relazioni, sperimentare 
nuove modalità di attivazione della 
comunità, prendersi cura dei luoghi 
e delle persone in una dimensione 
collaborativa. “Il Comune di Cremo-
na - spiega Rodolfo Bona, assessore 
alle Politiche della partecipazione del 
Comune - è sempre stato partner e 
soggetto promotore, in collabora-
zione con il Centro di Servizio per il 
Volontariato Lombardia Sud e con il 
Forum del Terzo Settore, della Festa 
del Volontariato che, a seguito della 
pandemia che ci ha colpito, nel corso 
del 2020, non si è potuta realizzare. 
Abbiamo perciò pensato di attivare 
il Laboratorio Territoriale del Volon-
tariato, che ha avuto come obiettivo 
quello di condividere quella difficile 
e spesso tragica esperienza, non solo 
attraverso il racconto delle proprie 
difficoltà e criticità ma anche, eviden-
ziando gli elementi di novità rispetto 
alla situazione precedente, con la fi-
nalità di raccordarsi per ripartire. All' 
interno del Laboratorio si è realizzata 

 
Per la realizzazione del nuovo ospe-
dale, l’approvazione del protocollo 
d’intesa da parte della Giunta 
del Comune di Cremona è un 
ulteriore passo - di fondamentale 
importanza  - per dare concretezza 
al progetto. “Tengo a sottolineare 
che il protocollo d' intesa è frutto 
di un lavoro di coordinamento mol-
to accurato – dichiara Giuseppe 
Rossi, direttore generale dell’ASST 
di Cremona - svolto con tutte le 
istituzioni e in particolare con il 
Comune di Cremona. In questi 
ultimi mesi, abbiamo collaborato 
fianco a fianco con Il Sindaco Gian-
luca Galimberti, che ringrazio, 
per portare a casa un documento 
che favorisca sia la realizzazione 
del nuovo ospedale sia lo svilup-

Proficuo incontro tra Comune di Cremona,
Comitato di quartiere 3 e Acciaieria Arvedi S.p.A.

Illustrato anche il progetto del nuovo parco rottami

si pone l’obiettivo del quasi totale 
annullamento della produzione 
di CO2, in netto anticipo rispetto 
alle richieste e alle indicazioni 
europee. Ai rappresentanti del 

Comitato di quartiere sono stati 
anche consegnati i documenti che 
erano contenuti nella risposta ad 
una interrogazione scritta di un 
Consigliere comunale. In parti-

colare due documenti di ATS e di 
ARPA sull’analisi delle polveri 
del quartiere e un documento di 
ATS relativo al cronoprogramma 
dello studio epidemiologico che 

è in atto in questi mesi. L' incon-
tro è stato anche l' occasione per 
analizzare altre problematiche, già 
più volte affrontate e sulle quali 
molto lavoro è in atto: interventi sul 
quartiere in fase di realizzazione (ad 
esempio rotonda e palestra); pro-
getto di superamento del passag-
gio a livello; completamento delle 
ciclabili con il progetto casa lavoro; 
prospettive sul potenziamento della 
ferrovia con riduzione del numero 
di camion sulle strade; ulteriori 
interventi di mitigazione acustica e 
di controllo ambientale; interventi 
su via Acquaviva; ulteriori aree di 
potenziali piantumazioni. I temi 
elencati e quelli relativi ai documen-
ti citati saranno affrontati ancora 
nei prossimi "Osservatori attività 
metallurgiche", il primo dei quali 
è in fase di convocazione per set-
tembre. L' Amministrazione inoltre 
intende costruire altri momenti di 
partecipazione con realtà dei cit-
tadini del quartiere per affrontare 
insieme questione, opportunità, 
problematiche, investimenti che 
caratterizzano il Quartiere 3.

Torna a Cremona la 
Festa del Volontariato 

Associazioni, cittadini e quartieri in festa
in settembre e ottobre

una sperimentazione che ha visto 
dialogare due Comitati di quartiere 
con un gruppo di circa trenta associa-
zioni della città. Questo Laboratorio 
ha portato da un lato a promuovere 
una migliore percezione delle realtà 
territoriali del Terzo Settore e dall' 
altro a far conoscere l' esperienza 
dei Comitati e dei percorsi sui Beni 
Comuni. Estremamente significativa, 
inoltre, è stata la dimensione forma-
tiva legata alle esperienze virtuose 
realizzate in altre città. Anche l' idea 
di riprendere il modello di Festa del 
volontariato "diffusa" nasce nel con-
testo del laboratorio". “Siamo molto 
soddisfatti del percorso costruito in-
sieme – commenta Luisella Lunghi, 
presidente di CSV Lombardia Sud - e 
mi unisco ai ringraziamenti doverosi 
e sinceri ai formatori, ai volontari, 
alle associazioni che si sono sentite 
coinvolte e hanno donato il loro tem-
po e le loro energie. Credo pertanto 
che sia giusto e bello tornare a "far 
festa". La dimensione della festa ha da 
sempre  rappresentato in tanti paesi 
e località dei nostri territori un luogo 
e un tempo in cui ri- trovarsi, re-in-
contrarsi, ri-allacciare conoscenze 
e amicizie , ri-portare in uno spazio 
collettivo alcune riflessioni sul "tempo 
del volontariato"�con l' augurio che 
questo periodo così lungo di forzata 
clausura ci faccia riscoprire il senso 
autentico di fare festa:   volontà di 
stare insieme, gioia di parlarsi e di 
prolungare l' incontro,  convivialità, 
condivisione,  riposo e  anche sano 
divertimento. Una comunità si nutre 
anche di letizia e di speranza".  “Il 
Terzo settore – commenta Donata 
Bertoletti, portavoce del Forum Ter-
zo Settore della Provincia di Cremona 
- sarà presente per rappresentare 
anche attraverso percorsi di relazione 
sociale con gli abitanti dei quartieri 
in modo gioioso la propria presenza. 
Il Terzo settore, e il volontariato in 
particolare, ha dimostrato ancora 
una volta di essere sempre e comun-
que al servizio di cittadine e cittadini. 
Il volontariato si organizza in fretta 
perché risponde prima di tutto col 
cuore e col desiderio di donare il pro-
prio tempo agli altri. Il Terzo settore 
ha dimostrato di essere un punto di 
riferimento preciso nel corso della 
pandemia. I volontari sono prossimi 
alle persone, è giusto quindi ripartire 
da qui. Confidiamo che di ciò si tenga 
conto nella programmazione delle 
politiche sociali ed economiche nei 
territori. Non c’è sviluppo economico 
se non c’è sviluppo sociale". 

Il progetto Nuovo Ospedale di 
Cremona prende forma

Il DG Rossi: “Grazie alle Istituzioni e al sindaco Galimberti”

 
Giuseppe Rossi 

po della medicina territoriale e il 
recupero del complesso di Viale 
Trento e Trieste”. “Ho sempre 
sostenuto – continua Rossi  - che 
il nuovo ospedale non è solo una 
questione di muri e di struttura, 
bensì un' occasione unica e im-
perdibile per ripensare la sanità 
nel suo complesso. L' obiettivo è 
quello di favorire una maggiore 
integrazione fra le cure sanitarie 
e socio sanitarie, fra l' assistenza 
ospedaliera e quella territoriale”.  
Ospedale e territorio sono ambiti 
con specificità diverse, ma per-
fettamente complementari ed è 
per questo che si devono attrarre 
vicendevolmente, alimentando un 
dialogo continuo e concreto con i 
cittadini.

 
É ormai giunto quasi al termine il 
bando di concorso disposto dall’Asso-
ciazione Industriali della provincia 
di Cremona - organizzazione poliedrica 
costituita da 450 imprese e presieduta 
dal Presidente Stefano Allegri - per l' 
assegnazione delle borse di studio a 
cinque studenti meritevoli frequentanti 
le università del territorio. "Un bando 
istituito a inizio mese di luglio - afferma 
il Direttore dell' Associazione, Massi-
miliano Falanga - rivolto a tutti i figli 
dei dipendenti delle aziende associate, 
in regola con gli esami inseriti nel piano 
di studi, aventi una media di 26/30 ed 
iscritti ai corsi di laurea tra cui scienze 
e tecnologie alimentari, chimica, eco-
nomia, giurisprudenza, ingegneria e 
lingue straniere. Un contributo e un 

Cinque borse di studio per
studenti universitari dall'Associazione 

Industriali di Cremona
Un concorso a favore dei figli dei dipendenti delle aziende associate

sostegno importante per coloro che si 
aggiudicheranno la borsa di studio - 
conclude Falanga - al fine di facilitare 
loro la ripresa dell' anno scolastico ed 
agevolare le famiglie nel pagamento del-
la retta". Con scadenza ormai prossima, 
fissata martedì 31 agosto alle ore 12.00, 
tutti gli studenti che rientrano nelle 
graduatorie sopraindicate e che non 
hanno ancora fatto richiesta dovranno 
affrettarsi per partecipare al bando che 
permetterà a cinque studenti selezio-
nati di ricevere una borsa di studio del 
valore di 800 euro. 

 
Il Direttore Massimiliano Falanga 

Il Presidente Stefano Allegri 


